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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Nuov1 premmi cla1 1• gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 SO 85
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viend fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi•
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas•
aetta Binciale » (Parte I e II complessivámente) 6 Assato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 nasato in ra•

gione di cent. .5 per. ogni .pagina.
Gli aþbonamenti in Roma si fanno presso l'Uficio Cassa della Isi•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Isibrerie Conoessionarie. Gli ab-
bonamentì per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del vers ento dell'importo nel conto corrente postale 1/26&O, intestato
all'Istit o Poligrafico dello Stato, 'acrivendó del retro del relativo cer•

tinoato i allibramento la richiesta dettagliata. Is'amministrazione non

rispond9 dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certifLcati
di a111þÿamento, dello scopo del versamento della somma.
Gli ,abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti a mezzo di Taglia

intérnasionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

let richieste di abbonamenti alla a Gazzetta UMciale » Tanno fatte a
parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire aq11s e Gazzetta Umciale a
yeggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GTUSTIZIA E DEGLI Ap'FARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La a Gazzetta UfDetale ne tutte le aftre pubblidazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria deno Stato al Ministero

de11e dnanze e presso le seguentf Librerie depositarier
CONCESSIONARI ORDINARI. - Alessandrtas Bofft Angelo, yta Umberto I. - Anconal ifogola Giuseppe, Corso Vittorio Emannele n, 40. ...

Arezzo: Pelle¡irini A., via Cavour n. 15. - Asmara: &. &. F. Dicero - Baris Libreria Editrice Favig Luigi A Guglielmo, wta.Sparano n. 36. ··•

Bellunor Benetta Silvlo. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 819. - Bçngadis Russo Francesco. - Bergamo: Libreria int. P. D. Moran•
dini. - Bologna: Carpelli L., via Farint n. 6. - Brescias Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzanot Einfreschi Lorenso. - Caltanissettas P. Milia
Russo.
- Campobasso• Calanteri Giovanni e Casa Kolisana del Libro .. - Casetta: F. Croce e F. - Catanias Libr, Int; Giannotta Nico1ð, via

Lincoln an. 271 275: Soc. &I. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135.
,

Catanzaros Beaglione Vito. - Chieti: Piccirilli F. - C0mot Nant Cesare.
- Cromonas Libr. Bonzogen E.

-
Cuneo: Libr. Editrien Salomone Giusep via Roma n. 68. - Ennas G. B. Enseemi. - Ferrara: G. Unnghini &

P. Blanchini, piazza Pace n. 31. - Firenzet Rossini Armando, plazta del nità italiana 0. 4: Ditta Bemporad A F., via Proconsolo n. 1. - Flumes
Libr. Dopolare . Minerva .. via Galilei o. 6.

- Foggias Pilone Michele. - Perit Archetti G., Coran Vittorio Emannele n 13. .... Frosinones Grossi

prof. Giusepp Genovat F.ll! Treves dell'A.L.1., piassa Fontane Marose: 800. Od. Internazionale, via Petrarca, un. 22-24-r. Gorizias G. Pater•

nolli, Corso e seppe Verdi n. 37. - Grossetos Signorelli F. - Imperia: Benedust 8. - Imperia Oneglia: Cavillotti G. - Livornot B. Belforte & 0,
- Lucent 8. Belforte & () .... Maceratas P. M. Ricci.

-
Mantevat U. Rondort, Portief Umberto I n. 34.

-
Messinas G. Principato, wtale S. Kartino

on. 141-143: V. Ferrara, viale S. Martino n. 45: G. D'Anna, viale 8. Martion. - Illilanot P.111 Treves dell'A.L.I., Galleria Vittorio Emanuele on. 64·

66.68: Sno. Ed. Internnzionale, via Bacchetto n. 8: A. Vallardi. via Stelvio n. Es istligi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. .... Modenas G. T.
Vincenzi & N., partien del Collegio. - Napolit P.111 Treves dell'A.L.I., via Roma nn. 249-250; Raffnele Ma.iolo & F., via T. Carnvita n. 30 A. Vallardi,
via Ltoma n. 37. - Novarat R. Guaglio, Corso Umberto i n. 26: Tstituto Geografico De·Agostini. - Nuoro: G. Malgaroll. - Padovas &. Draghi, via
Cavour n. 9. - Palermo: O. Fiorenza. Corso Vittorio Emanuele n. 335. - Parmas Flaccadori della Soc. Ed. Internazionale, via del Daomo un. 20-26.
- Pavia! Buco. Bruni Marellt. - Perugia: Natale Simonelli.

-
Pesaros RodoDe Gannari. - Piacentat A. Del-Maino, via Romagnosi. - Pisas Po•

polare Minerra: Riunite Sottoborgo. - Pistoiat A. Pacinotti. -- Polas B. Schmia. piazza Foro n. 17. - Potenza• Gerardo Marchesiello. - Ravennas

B. Lavagna & F. - Reggio Calabria: R. D'Angelo - Reggio Emilias Luigi Bonyleini, via Francesco Crispi. - Rietit A. Tomassetti.
--

Romas F.lli
Traves dell'A.L.I., Galleria Piazza Colonna: 1. Signorelli, via degli Orfani n. 88; Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, via 4 Novembre

n. 145: Stamperia Reale, vien16 det aforetto n. 6: Dott. G. Hardi, piazza Afadama on. 19-20: A. Vallardi. Corso Vittorio Emanuele n. 35; Littorio.
Corso Umberto i n. 330

- novigos G. Marin, via Cavour n. 48. - Salernos Nienla .Saracino, Oorso Umberto T nn. 13-14. - Sanseveros Luigi Ven.
ditti, plassa Municipio n. 9. - Sassart! G. Ledda, Corso Vittorio Emannefe n. 14. - Savonat Lodola. - Siena: 8, Bernardino, via Cavour n. 42. --..
Sondrios E. Zurucchi, via Dante n. 9.

- Speziat &. Zaontti, via F. Cavallotti q. 8.
- Teramoi L. D. Ignazio. - Ternit Stabilimento Alterocca.

- Torinot P. Casanova & 0., piazza Carignano: Soc. Ed. Internazionale, via Garibaldi n. 20; P.lli Treves dell'A.L.1., via B. Teresa n. 6: Lattes
& 0.. via Caribald! n. 3.

-
Traparill G. Banet. Corso Vittorio Emanuele n. 82. ••- Trentès Marcelin Disertori, via 8. Pietro a. 6. - Trevisos Longo &

Zoppelli. - Triestas L. Cappelli. Corso Vittorin Emanuele n. 12: P.111 Trevea, Oorso Vittorio Emanuele n. 27, - Tripolis Libr. Minerva di Cacopardo
Fortunato, Corso Vittorin Emannele. - Udiner A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 4L - Vareses Mat Malnati, via Rossini n. 18 - Venezias Um•
borto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 3844.

-.
Veroeili: Bernardo Oornale. - Veronas Remigio Onblanca, via afazzini n. 43. - Vicanzat G. Galla,

via Cesare Battisti n. 2. - Viterbot F.111 Buffetti. - Zaras E. De Schonfeld, plassa Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALt. .- Barir Giuseppe Pansint & P., Coran Vit,torio Emanuele an. 100-102. - Milano: G1rico Roepli, Galleria De-Orf·

stoforia. - Reggio Calabriat Quattrone e Revacqua. - Roma: Biblioteca d'Artog Datt, M. Recchi, piazza Ricci. .... Torinos Luigi Druetto. Via
Roma n. 4; Rosemberg·Beltier, via Maria Vittoria n. 18.

-
Triestes G. G. Trant, via.Cavana n. 8. - Pinerolo: Mascarelli Chiantare. - Viareggios

Busi blatraia, via Garibaldt n. 57.

CONGESSIONARI ALL'ESTERO. .- Uffici Viaggio e Turismo della 0.LT. nelle principali città del mondo. - Budapesti Libr. Eggenberger·Karoly,
Kossuth, L.11, 2. - Guenos Ayrest Italianissima Libreria Mele, via Lavalle, 638. Luganot Alfredo &rnold, Bue Luvini Perseghini. - Parigli So.

cietà &nonima Libreria Ttaliana, Rue du 4 September, 84.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. - Messaggerie italianet Bologna, Tim Milazzo, 11: Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte
Monumentale: Milano, Broletto. 24: Napoli, via hiezzooannone, 7: Roma, via del Pozzetto, 118: Torino, via del Hille, 24.

Veggansi le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme inserito nella testata del « Fogilo dello inserzioni ».

AVVISO

Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. I
del R. decreto-legge 17 marzo 1930, na 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte 11 della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo da I 5.
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CASA REALE

AVVISI DI CORTE

Sua 3faestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in udien-
zu solenne, S. E. il signor Sadek Wahba Pacha il quale ha

presentato alla 31aestà Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e 3Iinistro plenipotenziario d'Egitto.

(2957)

Sua 31aestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza

solenne, S. E. il sig. Don Ezequiel Padilla il quale ha pre-
sentato alla Alaestà Sua le lettere che 10 accreditano presso

questa Real Corte in qualità di Insinto straordinario e Ali-

nistro plenipotenziario del 31essico.

998. - REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 648. Roma, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Contributo scolastico del comune di Vado Ligure.
Pag. 2203 (2956)
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LEGûI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 985.

[;REGIO DECRETO 7 febbraio 1930, n. 646.
Aumento del contributo scolastico dovuto dal colnuno di

Bertinolo a norma dell'art. IT della legge 4 giugno 1911, n. 487.

a L. 18.207,31 dal 1° gennaio 1915;
a L. 18.291,65 dal 1° gennaio 1924;
a L. 18.384,65 dal 1° settembre 1926;
a L. 18.453,65 dal 1° novembre 1927;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fia

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 29 gennaio 1914, n. 196, col quale
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari della
provincia di For11 è affidata al Consiglio scolastico della
Provincia stessa a decorrere dal 1° luglio 1914;
Veduto che a carico del comune di Bertinoro, della pro-

vincia di Forlì, come risulta dall'elenco annesso al citato

Regio decreto, fu consolidata, in dipendenza dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, l'annua somma di lire

18.030,66;
Veduto che alcune scuole del detto Comune, inscritte al

Monte pensioni comunale al momento dell'applicazione della
legge 4 giugno 1911, n. 487, sono state, in seguito alla ces-

sazione dal servizio degli insegnanti alle scuole stesse pre-
posti, inscritte al Monte pensioni governativo;
Veduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n. 487;
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale

dell'Enlilia e del podestà del comune di Bertinoro con le
guali il suddetto contributo scolastico viene elevato:

Articolo unico.

Il contributo scolastico che il comune di Bertinoro, della
provincia di Forlì, deve annualmente versare alla Regia tes
soreria dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 18.030,66 col R. decreto 29 gens
naio 1914, n. 196, è elevato come appresso:

a L. 18.207,31 dal lo gennaio 1915 al 31 dicembre 1923;
a L. 18.291,65 dal 1° gennaio 1924 al 31 agosto 1926;
a L. 18.384,65 dal 1° settembre 1926 al 31 ottobre 1927;
a L. 18.453,65 dal 1° novembre 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .ose
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIUIaIANO - MOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Wnno XIII
Atti del Governo, regtstro 296, foglio 153. - FERZI.

PROVINCIA DI FORIL

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello ßtato
in seguito al passaggio delle scuole elementari all'Amministrazione ecolastica regionale.

Ammontare annuo del contributo Ammontare annuo del contributo risultante
approvato con R. decreto 29 gennaio 1914, n. 196 dalla nuova liquidazione

per stipendi per quota per stipendi per quota
COMUNJ ed assegni Monte pensioni ed assegni Monte pensioni

a norma a norma a norma a norma
,

del § 1 articolo 17 del § 2 articolo 17 Totale del § 1 articolo 17 del § 2 articolo 17 Totale
della legge della legge della legge della legge

4 giugno 1911, 4 g ugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,
n. 487 n. 487 n. 487 n. 487

Bertinoro . . . . . . . 17.542,92 487,74 18.030,66

Nuova liquidazione:

Dal 1 gennaio 1915 . . 17.542, 92 664, 39 18.207, 31

s 1 gennaio 1924 . . 17.542, 92 748, 73 18.201, 66

e 1 settembre 1926. 17.542,92 841,73 18.384,65

e 1 novembre 1927. 17.542,92 910,73 18.453,ô5

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le finanze: 11 Ministro per l'educazione nazionale:
MoscoNI. GIULIAND.
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Numero di pubblicazione 986.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 665.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex conmne di

Castellammare Adriatico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1, col quale il comune
di Castellammare Adriatico è stato soppresso ed 11 rispet-
tivo territorio aggregato a quello di Pescara;
Vista la deliberazione del podestà di Pescara rivolta ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex
comune di Castellammare Adriatico;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Aquila;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolarmento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ca-
tellammare Adriatico è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato a¿la Corte dei conti, addi 31 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 164. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 987.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1930, n. 666.

Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di
Carentino,

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 ottobre 1928, n. 2416, col quale il co-
mune di Carentino è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Bergamasco;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Ber-

gamasco rivolta ad ottenere la soþpressione dell'ulticio di
conciliazione dell'ex comune di Carentino;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello. di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato.e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ca-
rentino è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1930 - Anno VIII

,VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del .Governo, registro 296, foglio 165. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 988.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 667.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Raccolana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 marzo 1928, n. 650, col quale il co-
mune di Raccolana è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Chiusaforte;
Vista la deliberazione del podestà di Chiusaforte rivolta

ad ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione del-
l'ex comune di Raccolana;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Trieste;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2G1, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Rac-
colana è soppresso.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1930 - Anno Vill
atti det Governo, registro 296, foglio 166. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 989.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1930, n. 668.
Soppressione dell'ullicio di conciliazione dell'ex comune di

Piobesi d'Alba ed estensione della circoscrizione dell'uflicio esi•
stente nell'ex comune di Corneliano d'Alba.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO O PEli VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 aprile 1928, n. 1071, col quale i co-
muni di Corneliano d'Alba e Piobesi d'Alba senivano riu-
niti in un solo Comune denominato Corneliano d'Alba, con
capoluogo Corneliano;
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Vista la deliberazione del podestà di detto Comune con la
quale si chiede che per tutto il territorio del comune di Cor-
neliano d'Alba funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli de3 primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione dell'ex comune di Piobesi d'Alba
soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex

comune di Corneliano d'Alba è estesa a tutto il territorio
dell'attuale comune di Corneliano d'Alba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Tiegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

13ato a Iloma, addl 26 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrata alla Corte dei c<rnl¡, addi 31 maßU¡n 1930 - Anno VIII
Alli del Goccino, registro 296, foglio 167. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 990.

REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 676.
Modificarlone al II. decreto 3 ottobre 1929, n. 1886, riguar=

dante l'ammissione nel ruolo degli ingegneri specializzati della
Direzione generale delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visti i Regi decreti 15 agosto 1920, n. 1733, e 5 gennaio

1928, n. 10 ;
Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1880 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste e i te-

legrafi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propost.a del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 primo comma dell'articolo unico del R. decreto 3 otto-
bre 1929, n. 1886, è sostituito dal seguente:
« I posti attualmente sacanti nel ruolo degli ingegneri spe-

cializzati, di cui alla tabella n. 1 dell'allegato A del R. de-
creto 15 agosto 102G, n. 1733, possono, per non oltre la metù,
essere conferiti ni sensi dell'art. 4 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2000, mediante concorso limitato ai soli funzio-
nari di ruolo della altre Amministrazioni dello Stato, mu-
niti di laurea in ingegneria, fisien o chimica, previo consen-

so delle Amministrazioni interessate ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia i.nserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 31 maggio 1930 - Anno VIII
Att¿ del Governo, registro 296, foglio 175. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 991.

REGIO DECRETO 19 maggi'o 1930, n. 873.
Caratteristiche delle cartoline di Stato semplici ë con risposta

pagata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali approvato
con R. decreto 24 dicembre 1809, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120; '

Visto il R. decreto 4 ottobre 1928, n. 2292, che autorizza
l'emissione di nuove cartoline postali da cent. 30 (semplici)
e da cent. 30 + 30 (con risposta pagata);
Riconosciuto opportuno di riprodurre sulle cartoline stesse

il nuovo francobollo ordinario di pari valore, di cui al R. des
creto 17 ottobre 1929, n. 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le caratteristiche delle nuove cartoline di Stato semplici
da cent. 30 e doppie, ossia con risposta pagata, da cente-
simi 30 + 30 sono le seguenti:

1° Cartolina semplice: è stampata tipograficamente, in
inchiostro di colore bruno siciliano, su cartoncino di colore
bianco avorio delle dimensioni di mm. 140 di lunghezza e
di mm. 90 di altezza. Sulla facciata presenta, in alto, la
leggenda « Cartolina postale » ed a destra la riproduzione
del nuovo francobollo ordinario da cent. 30, di cui al Nostro
decreto 17 ottobre 1929, n. 1925.
Nel centro figura il nuovo Stemma dello Stato.
La parte inferiore risulta suddivisa in due settori da una

linea verticale: Puno, a sinistra, che (analogagmente alla
parte posteriore della cartolina) è lasciato in bianco per la
corrispondenza, l'altro, a destra, che reca quattro linee oriz-
zontali parallele eguali, destinate a ricevere l'indirizzo del
destinatario.

2° Cartolina doppia, ossia con la risposta pagata :
Si differenzia dalla cartolina semplice nel formato del

cartoncino che è doppio (mm. 280 × 180) di quello della car-
tolina semplice e che risulta piegato, orizzontalmente, in due
parti eguali, e nelle leggende che sono: sulla facciata della
prima parte « Cartolina postale con risposta pagata » e sulla
fneciata della seconda parte, destinata alla risposta, « Car-
tolina postale - Risposta ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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I
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di della Lunigiana e Garfagnana chiede che le vengano ac-

osservarlo e di farlo osservare. cordate le agevolazioni postali previste dal Regio decreté

sopra citato •

Dato a Roma, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII Considerat'e le finalità filantropiche dell'iniziativa;
eVITTORIO EMANUELE. Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
CIANO - MOSCONI. Per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ¡

yisto, 11 Guardasigilli: Rocco. Abbiamo decretato e decretiamo:
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1930 - Anno VI11

Atti del Governo, registro 296, foglio 172. - MANCINI.
Articolo unico.

Numero di pubblicazione 992.

ItEGIO DECRETO 19 maggio 1930, n. 681.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata il
1° maggio 1930-VIII con la Società Trazione Elettrica Lombarda

per la concessione a quest'ultima della costruzione e dell'eser=

cizio del tronco tramviario a trazione elettrica Aladonna di Cu=

sano-Milanino, diramazione della tramvia Milano-Desio-Seregno,
Giussano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Mihistro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il

1° maggio 1930-VIII fra il delegato del Ministro per le co-

municazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il rappre-
sentante della « Società Trazione Elettrica Lombarda » con

sede in Milano, per la concessione a quest'ultima della co-

struzione e dell'esercizio del tronco tramviario a trazione

elettrica Madonna di Cusano-Milanino, diramazione della

tramvia Milano-Desio-Seregno-Giussano.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 297, foglio 2. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 993.

REGIO DECRETÒ 12 maggio 1930, n. 675.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale a

beneficio delle Opere ospedaliere ed assistenziali della Luni.giana
e della Garfagnana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale la Commissione eseentiva

della tombola nazionale pro Opere ospedaliere e assistenziali

Al carteggio della tombola nazionale pro Opere ospeda
liere e assistenziali della Lunigiana e Garfagnana sono ace

cordate le agevolazioni postali di cui al R. decreto 2 dicem-
bre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- CIAso --- AIoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1930 - Anno VIll
Atti det Governo, registro 296, foglio 174. - NIANCINI.

Numero di pubblicazione 994.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 639.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico

dell'ex comune di Santo Stefano di Briga in applicazione del.
l'art, 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

N. 039. R. decreto 17 marzo'1930, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo scolastico che il cessato
comune di Santo Stefano di Briga, aggregato a quello di
Messina, doveva annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 2280,37 col R. decreto
29 marzo 1914, n. 893, è annullato a decorrere dal 1° Iu-

glio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 995.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 640.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico

dell'ex comune di Santo Stefano di Briga in applicazione del.
l'art. 19 del R. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722.

N. 640. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il confributo scolastico che il cessato
comune di Santo Stefano di Briga, aggregato a quello di
Messina, doveva annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 19 del R. decreto leg-
ge 4 settembre 1925. n. 1722, già fissato in L. 1200 col Re-

gio decreto 18 novembre 1926, n. 2445, è annullato a de-

correre dal 1" luglio 1928.

Isto, il Guardasigill¿: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno V111
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Numero di pubblicazione 996.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 641.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico .

dell'ex comune di Pignola di Basilicata in applicazione del·
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

F. 611. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo scolastico che il ces-
sato comune di Pignola di Basilicata, della provincia di
Potenza, doveva annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, ii. 487, già fissato in L. 2378,17 col R. de-
creto 29 marzo 1014, n. 954, è annullato a decorrere dal
1° gennaio 1929.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno Vlli

Numero di pubblicazione 997.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 642.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico

dell'ex comune di Pignola di Basilicata in applicazione del.
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722.

7. 042. R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che il ces-
sato comune di Pignola di Basilicata, della provincia di

Potenza, doveva annualmente versare alla Regia tesore-
ria dello Stato in applicazione dell'art. 19 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1722, già fissato in L. 2400 col
R. decreto 21 ottobre 1926, n. 2002, è annullato a decor-
rere dal 1° gennaio 1929.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno viti

sare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, già
fissati rispettivamente in L. 2800, L. 1200 e L. 1200 col
R. decreto 20 novembre 1927, n. 2741, sono annullati a
decorrere dal 1° giugno 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 28 maggio 1930 - Anno VIll

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 645.
Annullamento dei contrihuti scolastici stabiliti a carico degli

ex comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino al
Cimino in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

N. 645. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino
al Cimino, aggregati a Viterbo, dovevano annualmente
versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissati ri-
spettivamente in L. 4351,50, L. 2143,54 e L. 2377,20 col
R. decreto 29 marzo 1914, n. 826, sono annullati a decor-
rere dal 16 giugno 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 28 maggio 1930 - Anno Vill

Numero di pubblicazione 1001.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 647.
Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli

ex comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino al
Cimino in applicazione dell'art. 18 del R. decreto=legge 4 set.
tembre 1925, n. 1722.

Numero di pubblicazione 998.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 648.
Contributo scolastico del comune di Vado Ligure.

N. 648. R. decreto 28 febbraio 1930, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, il contributo scolastico che il

comune di Vado Ligure, della provincia di Savona, deve
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in

applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
è fissato in L. 45.014,60 a decorrere dal 1° gennaio 1924.

N. 647. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino
al Cimino, aggregati a Viterbo, dovevano annualmente
versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
già fissati rispettivamente in L. 5000, L. 4000 e L. 2400
col R. decreto 17 gennaio 1926, n. 515, sono annullati a de-
correre dal 1° giugno 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno VIII

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1002.

Numero di pubblicazione 999.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 644.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli
ex comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino al
Cimino in applicazione dell'art. 19 del R. decreto=legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722.

N. 644. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Bagnaia, Grotte Santo Stefano e San Martino

al Cimino, aggregati a Viterbo, dovevano annualmente ver-

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 660.

Rettificazione dei contributi scolastici del comuni di Bressa.
none e di Naz, e annullam mto di quelli degli ex comuni di Albes,
Millàn-Sarnes e Monteponente.

N. 660. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla 'proposta
del Ministro per l'eduenzione nazionale, ði concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Bressanone e di Naz,:della provincia di Bolzano, devono
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-
plicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 1° maggio 1924,
n. 763, già fissati in L. 13.348 ed in L. 2166 col R. decreto
23 ottobre 1925, n. 2534, sono rispettivamente rettificati
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in L. 17.814 ed in L. 1174 a decorrere al 1° gennaio 1929;
e, con la stessa decorrenza, vengono annullati i contri-
buti annni di L. 608, L. 1524 e L. 1342 rispettivamente li-
quidati, in applicazione della medesima disposizione le-
gislativa, a carico dei cessati comuni di Albes, Millàn-
Sarnes e Monteponente col succitato R. decreto 23 otto-
bre 1925.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 10 inaggio 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro per le ßnanzy
Moscom.

Il Ministro peF l'agricoltuya e foreste:¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1930 - 'Anno Vill ACERBO.

(2959)

Numero di pubblicazione 1003.

ILEGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 661.
Itettificazione dei contributi scolastici dei comuni di Meduno

e di Travesio.

N. 661. R. decreto 17 märzo 1930, col quale, sullá proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni di
Meduno e Travesio, della provincia di Udine, devono an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in appli-
cazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
fissati in L. 8417,23 ed in L. 3911,50 con i Regi decreti 17
gennaio 1915, n. 252, ed 11 febbraio 1915, n. 385, sono ri-
spettivamente rettificati in L. 5870,38 ed in L. 6458,35 a

decorrere dal 1° gennaio 1929.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1930 - Anno V111

Numero di pubblicazione 1004.

JtEGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 664.
Istituzione dell'« Ente pugliese interprovinciale per le se-

inenti », con sede in Foggia.

N. 664. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste,. viene istituito
in Foggia un ente morale denominato « Ente pugliese in-
terprovinciale per le sementi » e ne è approvato lo statuto.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio .1930 - Anno Vill

DECRETO MINISTERIALE 10 maggio 1930.

Autorizzazione al « Credito agrario bresciano » con sede in
Brescia, ad istituire un'agenzia in Sant'Eufemia della Fonte
(Brescia).

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-10954.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Zerial fu
Francesco, nato a Pliscovizza il 6 novembre 1868 e residente
a Trieste, via Settefontane n. 85, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Seriani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Zerial è ridotto in « Seriani F.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giuseppina Zarial nata Kanobelj fu Bortolo, nata
il 19 febbraio 1866, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 17 marzo 1896, figlio.
Il presente decreto sarà, a; cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefeito: Ponno.
(1687)

IL MINISTRO PER LE FINANZE N. 11419-14145.

DI CONCERTO CON IL PREFETTO
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Società anönima « Credito agrario bresciano » con se

de in Brescia è autorizzato ad istituire un'agenzia in San-
t'Eufemia della Fonte, frazione del comune di Brescia.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zink
fu Francesco, nato a Trieste il 7 marzo 1882 e residente a

Trieste, Scorcola Coroneo n. 756, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
tptta opposizione alcuna;
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Veduti il decréto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Zink è ridotto in ii Zini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Zink nata Bandel di Giov. Maria, nata il 14
luglio 1887, moglie;

2. Giovanni di Giuseppe, nato il 1° giugno 1910, figlio;
3. Alessandro di Giuseppe, nato il 23 giugno 1912, figlio;
4. Milena di Giuseppe, nata il 4 ottobre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 settembre 1929 - Anno VII

n prefetto : Poano.
(1688)

N. 11410-11642.

IL PREFETTO
DELLE PROXINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Znidar-
sie fu Francesco, nato a San Canziano (Disaccia) l'8 luglio
1877 e residente a Trieste, via Romagna n. 16, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sartori »;
, Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il bögnome del sig. Giuseppe Znidarsic à ridotto in « Sar-
. fori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Znidarsic nata Prelec di Giuseppe, näta
11 10 giugno 1881, moglie;

2. Maria di Giuseppe,. nata il 22 settembre 1909, figlia;
3. Nada di Giuseppe, nata l'11 gennaio 1919, figlia.

11 presente decreto sarà, a aurd dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Knfio VII

Il prefptfo: Fonno.
(1689)

N. 11419-11647.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Imalia
Zuban di Giacomo, nata a Trieste il 21 luglio 1904 e resi-

dente a Trieste, via dell'Ei·emo n. 116, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zuani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decretä:

II cognome della signorina Amalia Zuban è ridotto in
« Zuani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

I; prefetto : Ponno.
(1690)

N. 11419-11644.
IL PREFETTO

DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Zuban
fu Giovanni Maria, nata a Trieste il 17 luglio 1873 e resis
dente a Trieste, via dell'Eremo n. 116, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prescisamente in « Zuani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 401;
Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Zuban è ridotto in i< Zuani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Olga di Giacomo, nata il 22 novembre 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stespo.

Trieste, äddì 19 settembre 1929 - Anno VII

(1691)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-116454
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

«Vedutã la domanda presentata dal sig. Roberto Zubãn di
Giacomo, nato a Trieste il 26 gennaio 1901 e residente a
Trieste, via dell'Eremo n. 11G, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
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la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zuani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreti:

Il cognome del sig. Roberto Zuban è ridotto in n Zuani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(1692)

N. 11419-11646.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Zuban di

Giacomo, nato a Trieste il 10 febbraio 1907 e residente a

Trieste, via dell'Eremo n. 116, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zuani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Virgilio Zuban è ridotto in « Zuani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1893)

N. 11419-14117.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Rosa Zu-

dich di Valentino. nata a Trieste il 24 febbraio 1905 e re-

sidente a Trieste, Servola, via dei Vigneti n. 7. e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forina ita-
linna e precisamente in « Zudini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stats

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Rosa Zudich & ridotto in « Zu-

dini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1694)

N. 11419-14148.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Zudich
fu Antonio, nato a Capodistria il 14 febbraio 1860 e resi-

dente a Trieste, Servola, via dei Vigneti, n. 751, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Zudini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Valentino Zudich è ridotto in « Zu-

dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zudich nata. Meton fu Antonio, nata il 14
febbraio 1877, moglie;

2. Anna di Valentino, nata il 10 aprile 1910, figlia ;
3. Pierina di Valentino, nata il 28 dicembre 1913, figlia ;
4. Giordano di Valentino, nato il 31 ottobre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondö le norme sta•
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponnö.
(1695)

N. 11419-131044

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zvetnich
fu Cirillo, nato a Trieste il 21 luglio 1908 e residente a Trie-

ste, via Roiano n. 4, e diretta ad ottenere a termini del-
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Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
:« Santini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di ëssa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione aleuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Zvetnich è ridotto in « San-
tini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

Il prefeito: Ponno.
(1696)

N. 11419-12929.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Andreas-.
sich fu Andrea, nato a Piedimonte Taiano il 20 marzo 1877
e residente a l\fuggia, via Farnei n. 587, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Andreassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrets :

11 cognome del sig. Giovanni Andreassich è ridotto in
« Andreassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Andreassich nata Stoccovich di Giuseppe, na-
ta il 20 novembre 1887, moglie;

2. Giovanna di Giovanni, nata il 10 febbraio 1906, figlia;
3. Barbara di Giovanni, nata il 29 febbraio 1908, figlia;
4. Antonio Agostino di Giovanni, nato il 28 agosto

1910, figlio ;
5. Sebastiano di Giovanni, nato il 12 maggio 1914,

figlio.
.Il presente decreto sarà, a cuya delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del.citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1780)

N. 11419-;L1225

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Brezich
di Giacomo, nato a Trieste il 10 maggio 1884 e residente a

Milano, via Valtellina n. 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Brezzi »;
Veduto che la domanda stessa à stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di rgsidenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettlira, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segui;ta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 Agosto 1926 e lil R. decreto

7 aprile 1927, n. 404; i

Decretã:

Il cognome del sig. Rodolfo Brezich è ridotto in « Brežzi »¾

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Brezich nata Gregorovich fu Intonio, na<
ta il 15 maggio 1885, moglie;

2. Filandro di Rodolfo, nato .il 13 febbraio 1910, ßglio.

Il presente decreto sarà, a cuya dell'atitorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi; previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.

(1781)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 123.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 giugno 1930 - Anno VIII

Francia
. , , . . « 74.83 Oro

. . .,
,

368.31

Svizzera . . . . . 369.35 Belgrado
. . . - 33.75

Londra
. a a a . . 92.743 Budápeat (Pengo)

.
3.34

Olanda . . , , , . 7.68: Albania (Franco oro). 367.80

Spagna , , , , , 232.50 Norvegia. . , , , 5.Ì07
Belgio . . . . . 2.667 Russia (Ceryonetz) 98 -

Berlino (Marco oro) 4.56 Svezia 5.125

Vienna (Schillinge) 2.693 Polonia (Slotyy . , 213.75

Praga . . . .

56.64 Danimarca se (5.107

Romania . . . .
11.35 Rendita 3.50 % . , , 69.50

Peso Argentino
Oro 16.48 itendita 3.50 % (1902) 64.75
Carta 7.225 Rendita 8 % lordo 41.325

New York'
.

19.088 Consolidato 5 % 84 625
Dollaro Canadese 19.06 Ò668g. Ýenizif3.5Ò .šf6
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELKD

glettilleAd d'inteitärtone. I• Pubblicazione. (Elénõö X 43).

Si dichiara che le rendite seghenti, per erroré occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

·NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 o£ 492917 3.440 -- Morelli Andrea, Rosa ed Antonio fu Domeni- Morelli Anna, Rosa ed Antonio fu Domenico,
co, minori sotto la p. p. della madre Liguo- minori ecc. come contro.
Ti Camilla fu Vincenzo, dom. a Napoli.

s 498738 625 - Pileri Antonina di Francesco, minore sotto Pileri Antonina di Giuseppe, minore ecc. co-
la p. p. del padre, dom. a Palermo. me contro.

Littorio 47065 10 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente

Cone. 5 ©£ 421687 500 - Adessi Luefa-Rita di Carmine, minore sotto Adessi flita Lucia di Carmine, minore ecc.,
la p. p. del padre, dom. in Ruvo di Puglia come contro.
(Bari).

a 94141 1.125 - Carpano Maglioll Ada fu Eugenio mi- Maglioli-Carpano Ada fu Eugenio mi-
a 406537 95 - nori sotto la nori sotto la
e 156506 180 -

p. p. della p. p. della
madre Coda madre Coda .

» 94140 1.125 - Carpano Maglioli Antonio Giustina di ilaglioli Carpanc Antonio Giustina di
a 406536 95 - Giovanni Battista ved. di Carpano Maglioli Giovanni Battista ved. di Magliolf Carpano
a 156503 180 - Eugenio, dom, a Balla (Novara). Eugenio, dom. a Balla (Novara).

a 372980 5 - Pascazio Lucia di Giacinto minore sotto la Pascazio Margherita-Lucia di Giacinto, mi-
s 388019 5 - p. p. del padre, dom. a Modugno (Bari). nore ecc., come contro.

3.50 o 721801 245 - Ramoino Adele fu Giacomo-Antonio, moglie Ramoino Adele fu Giacomo-Antonio, moglie
di Panhianco Lodovico, dom. in Torino. di Pambianco Giovanni-Battista-Lodovico,
Vincolata. dom. in Torino. Vincolata,

a 511400 35 - Di Lorenzo Rosina di Francesco, moglie di Di Lorenzo Crociftssa-Maria-Rosa di France.
Cappadona Giuseppe, dom. a Riesi (Calta- -sco, moglie ecc., come contro, con usuf.
nissetta; con usuf. a D'Antona Maria-Cate- come contro.
na fu Luigi, moglie di Di Lorenzo Fran-
cesco.

a 632201 14 - Grossi Emma fu Benedetto, minore sotto la Grossi Maddalena-Maria, minore ecc., comé
p. p. della madre Re Maddalena fu Giu- contro.

'

seppe, ved. di Grassi Benedetto, dom. a

Trasquera (Novara),

Ã termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 maggio 1930 - Anno VIII
p 11 direttore generale: BORGIA.

(2939)

Rossi ENRICD, gerente .
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


